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U n N u m e r o DELLA C I T T À E C I R C O N D A R I O  D ’ A C Q U I A r r e t r a t o

Cent. 5
-  ESCE AL GIOVEDÌ D’OGNI SETTIMANA -

Cent. IO '

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipografico ALFONSO TIREI.LI 
-  ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente :

X jI xo X p e ;  t r e  m e s i  
- 3  p e r  s e i  m e s i
» 3  p e r  Tara, a n n o

all’Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
la firma del Gerente cent. 50 — Nel corpo del 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologici L. 5 
— Necrologie L. I la linea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
C ARL O G A M O N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

I L  R E F E R E N D U M
La votazione del ® referendum » 

indetto, per espressa disposizione 
della logge, sulla grave questione 
della municipalizzazione del gazo- 
metro, ha dato risultati quali i 
proponenti non avrebbero potuto 
desiderare migliori.

Di 727 elettori accorsi all’urna, 
nella proporzione del 45 °[0 degli 
inscritti, 704 votarono favore vol- 
mente alla proposta municipaliz­
zazione, e soli 23 espressero con 
il «no» la contraria opinione.

Del risultato devono essere sod­
disfatti coloro che diedero l’opera 
loro agli studii relativi, e segna­
tamente deve esserne lusingato il 
Cav. Ing. Paolo Sgorlo, al quale, 
come d’altronde a tutti coloro che 
prestano la propria collaborazione 
alle amministrazioni pubbliche, non 
vennero risparmiato le censure e 
le critiche mentre egli serena­
mente attendeva ad un lavoro com­
piuto con il nobile scopo di ren­
dere un segnalato servizio al paese, 
nell’ intento specialmente di to­
gliere l’amministrazione ed il paese 
da una situazione di cose ormai 
intollerabile.

Perchè è bene notare che alla 
votazione quasi unanime hanno 
dato il proprio contributo anche 
quelli che in massima sono ostili 
o diffidenti sulla questione fonda- 
mentale della municipalizzazione 
dei servizii pubblici.

Nel pensiero di molti fu essen­
zialmente il desiderio di affermare 
la protesta contro il passato in 
rapporto alla qualità ed ai prezzi 
della illuminazione pubblica e pri­
vata, e la speranza che 1’ avve­
nire serbi sorti migliori a questo

coefficiente essenzialissimo della 
nostra vita cittadina.

Per i vagheggiati impianti di 
luce elettrica già la giurisprudenza 
patria, revocando gli errori del 
passato, aveva resa libera 1’ ado­
zione del più progredito sistema 
di illuminazione, e il contratto colla 
« Tuscan * non avrebbe, se anche 
avesse dovuto protrarsi fino alla 
scadenza, ostacolato rimpianto della 
luce elettrica per servizio dei pri­
vati.

Ma ora l’orizzonte si apre libero 
e spazioso, per tutti e su tutto, 
e spetta all’ amministrazione che 
avrà l’onore di governare la cosa 
pubblica il trarre partito saggia­
mente e fortemente dalla nuova 
situazione creata con la libera­
zione che il « referendum > cit­
tadino ha qnasi definitivamente 
determinato.

Acqui, che malgrado ogni con­
tesa di parte, ogni dissidio di 
persone, ogni asprezza di lotte, 
sostanzialmente sempre risponde 
nel suo complesso con saggio e 
nobile incoraggiamento agli cip- 
pelli fatti in nome dell' interesse 
cittadino, attende fiduciosa 1' am­
ministrazione all’opera.

E questa ha il dovere ora di 
studiare, bene e ponderatamente, 
l’ultima soluzione del problema, 
anche e specialmente in rapporto 
all’impiànto organico ed alla scelta 
delle persone alle quali sarà com­
messo il funzionamento di questo 
servizio, quando veramente questo 
abbia ad essere, come parrebbe, 
esercito direttamente dal Comune.

Le cifre e i grassi risultati del­
l’esercizio privato sono a dimo­
strare che effettivamente l’eser­
cizio dell’officina gaz è in linea 
generale un buon affare.

Dipenderà dalla buona ed. ocu­
lata scelta degli uomini , compe­
tenti, diligenti ed onesti , 1’ otte­
nere che il provvedimento dia ri­
sultati concreti.

NOTIZIE VARIE
Per i danneggiati della fillossera

Per l’abolizione della revisione
dei redditi di ricchezza mobile

Il m inistero delle finanze, Onore­
vole Lacava, ha  sottoposto alla san­
zione Sovrana la legge concernente 
disposizioni per terreni danneggiati 
dalla fillossera e l’altra  che stabilisce 
l ’abolizione delle revisioni biennali 
dei redditi di ricchezza mobile.

Entram be queste leggi hanno una 
notevole im portanza nel campo dei 
trib u ti d ire tti e soddisfano a voti già 
da tempo ripetu tam ente espressi nel 
Paese e nel Parlam ento. L ’una infatti, 
con provvide disposizioni di favore 
in  tem a di imposta sui terreni, m ira 
al duplice fine di sgravare dall’onere 
del tributo i vigneti attaccati dalla 
fillossera e di incoraggiarne la du­

ra tu ra  ricostituzione ; l’altra  ha per 
iscopo principale di so ttrarre i redditi 
industriali, commerciali eprofessionali 
ad una troppo frequente azione fi­
scale che poteva talvolta compromet­
terne lo sviluppo e che in ogni caso 
era sempre causa di continue noie 
pei contribuenti.

NOTE PARLAMENTARI

Da qualche mese non avevamo più 
gettato l’occhio sui resoconti delle 
sedute parlam entari pensando che la 
loro monotonia non fosse s ta ta  in ­
te rro tta  da qualche notevole discorso 
o da qualche atteggiam ento • meno 
pedestramente e meno parlam en tar­
mente scimmiesco.

U na nostra recentissim a curiosità 
non ci ha fatto  rim piangere tale tra ­
scuratezza e ci ha persuasi sempre 
più in una vecchia opinione : che il 
parlamento italiano è la  istituzione

meno utile e meno vitale che sia in 
Italia .

Se un decreto reale ne chiudesse 
definitivamente ie porte, la v ita na­
zionale non ne sarebbe menomamente 
tu rbata  e forse procederebbe più scio 1 ta 
dagli inevitabili vincoli croati ad o- 
pera dei cinquecento circa tiranuelli 
occupati a sbrigare i loro affari.

Ma queste considerazioni che p o ­
tranno parere passabilmente singo­
lari agli occhi del gregge elettorale 
italiano, non hanno a che vedere 
colle impressioni che abbiamo rice­
vute dalla le ttu ra  dell’odierno reso­
conto parlam entare.

Se non fossero passati parecchi anni 
dai giorni in cui, pieni di illusioni 
p o litich e , leggevamo avidamente i 
giornali, potremmo credere che il mas­
simo consesso nazionale si sia addor­
m entato dieci anni or sono oppresso 
dai narcotici dispensati a larga mano 
ad opera dei nostri grandi anzi gran­
dissimi uomini politici. ■

Dopo dieci anni di profondo so­
pore coperto dalla mole altissima dei 
papaveri oratorii versati a larga mano 
dagli innum erevoli pappagalli della 
saccenteria parlamentare, parrebbe che 
l’assemblea nazionale si sia ridestata 
al fragore prodotto dal frequente 
proprio russare, e come sorpresa in 
fallo di ozio imperdonabile, abbia de­
ciso di riprendere con maggiore energia 
i suoi lavori.

Se non che le vecchie consuetudini 
non si possono m utare ad un tra tto , 
cosicché la vecchia orchestra sguer­
n ita  di strum enti torna a suonare la 
solita sinfonia miserevole e piena di 
stonature.

Nè basta ad anim arla l’inevitabile 
no ta  _acuta dell'interrogazione sui co­
m uni del Mezzogiorno, la nota grave 
del caso del capitano B ottig lieri o del 
trasferim ento del prof. C urti e della 
m aestra D ’Alserio nel Comasco.

L ’On. M orgari ci ha fatto  sapere 
che i Comuni del Mezzogiorno sono 
in  mano dei ladri, e l’On. Riccio che 
i Comuni del Settentrione sono in 
mano dei ladruncoli. Non c’ era b i­
sogno di proclam are tu tte  queste cose 
alla Camera per essere persuasi del 
pessimo stato in  cui si trovano le 
nostre am ministrazioni.

Con questo deplorevole palleggiarsi 
di accuse settentrionali e m eridionali


